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Prot. N° 23/2018 

Oggetto: criticità DEA Spoke di Locri – ASP Reggio Calabria 

Si porta a conoscenza delle SS.LL., ad ognuna delle Stesse per le rispettive competenze, che presso 
il DEA Spoke di cui all’oggetto insistono, a carico dell’UO di Radiologia e con conseguente 
ripercussione negativa sulle restanti Unità Operative, dal dicembre u.s., criticità assistenziali 
incompatibili con la tipologia di offerta sanitaria che detto Presidio deve garantire al proprio bacino 
di utenza. 

Stante il ridotto numero di Dirigenti Medici Specialisti in Diagnostica per immagini, infatti, con 
sempre maggior frequenza nelle ore pomeridiane ed in quelle notturne, l’UO di Radiologia non eroga 
prestazione alcuna. 

Il problema è gravissimo per un DEA Spoke in cui, secondo il DM 70/2015, “Devono essere  presenti  
o  disponibili  in  rete  h.  24  i  Servizi di  Radiologia  almeno  con  Tomografia  assiale computerizzata 
(T.A.C.) ed Ecografia, Laboratorio, Servizio Immunotrasfusionale. Per le patologie complesse (quali  
i  traumi,  quelle  cardiovascolari,  lo  stroke)  devono essere  previste  forme  di  consultazione,  di 
trasferimento delle immagini e protocolli concordati di trasferimento dei pazienti presso i Centri di 
II livello” ed incide in maniera drammatica sulla qualità delle prestazioni erogate in 
Emergenza/Urgenza comportando notevoli ritardi diagnostici e ponendo a serio rischio la salute dei 
pazienti. 

Né riteniamo possa essere considerato, in piena epoca telematica “essere in rete”, come recita il citato 
Decreto Ministeriale l’invio presso altro DEA Spoke, a mezzo navetta, del CD contenente le 
immagini e l’attesa del rientro - stesso  mezzo - del referto, per l’avvio, in pazienti con patologie 
tempo-dipendenti, di procedure terapeutiche complesse e salva vita. 



 

Oppure il trasferimento degli stessi presso altra struttura per proseguire l’iter diagnostico/terapeutico. 
Procedura quest’ultima altrettanto rischiosa e con ripercussioni negative in termini di 
sovraffollamento del DEA ricevente. 

Queste però sono, in atto, le disposizioni di Servizio a firma del Direttore Medico del Presidio di 
Locri.. 

Al Presidio DEA Spoke di Locri, sede di Rianimazione con 13 posti letto, elisuperficie su cui 
staziona eliambulanza in servizio HEMS dall’alba al tramonto, ambulanze medicalizzate in servizio 
H24, crocevia di due importanti arterie stradali a scorrimento veloce tristemente note per il numero 
di incidenti mortali, afferiscono, con grande frequenza, politraumatizzati che necessitano di 
immediata stabilizzazione.  

Quest’ultima non può prescindere, nel terzo millennio, dall’utilizzo di tecniche di diagnostica per 
immagini e dalla consulenza del relativo Specialista. Condizioni, entrambe, che rappresentano il 
primum movens per un corretto approccio terapeutico e per un efficace esito delle cure, con i 
conseguenti risparmi in termini di vite umane e di costi sociali. 

Due precedenti nostre richieste di confronto tecnico al fine di individuare soluzioni condivise, 
finalizzate alla tutela della salute pubblica ed inviate alla Direzione Generale dell’ASP di Reggio 
Calabria, sono rimaste inevase. 

Stante il perdurare della grave criticità, la scrivente O.S. chiede alle SS.LL. di affrontare e risolvere, 
con cortese urgenza, la problematica. 

In particolare chiede di verificare se siano realmente stati posti in essere tutti gli strumenti ovvero 
siano concretamente stati esperiti tutti i tentativi per garantire la necessaria assistenza H24 presso il 
Presidio DEA Spoke di Locri anticipando che, in assenza di risoluzione rapida, la scrivente O.S. sarà 
costretta a dare suo malgrado mandato, ai propri legali, di verificare l’eventuale esistenza di profili di 
responsabilità penale. 

Il tutto a tutela della salute pubblica, dell’incolumità del personale sanitario e, non ultimo, 
dell’immagine dell’Azienda presso la quale questi ultimi prestano servizio. 

Cordiali saluti 

Il Presidente della Sezione Regionale 
Dr. Domenico Minniti 

 


